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Migrazione ad un nuovo LMS: la guida completa in 9
passaggi
Vuoi cambiare piattaforma senza stress e senza perdere dati ma non sai da dove iniziare? Leggi l'articolo e scopri come farlo
in modo rapido, semplice ed efficace.

La migrazione da un sistema di gestione dell'apprendimento (LMS) a un altro può sembrare un'impresa complessa.
Trasferire dati, mantenere la continuità delle attività formative e garantire che tutti gli utenti si adattino al nuovo sistema non è
un processo da sottovalutare. Per molte aziende e organizzazioni, il timore di interruzioni o difficoltà tecniche può far sembrare
il passaggio un rischio troppo alto.

Tuttavia, rimanere ancorati a un LMS obsoleto o inefficace può avere conseguenze ancora peggiori. Se il tuo attuale LMS non è
più all'altezza delle necessità della tua azienda, è il momento di considerare un cambiamento.

Perché migrare a un nuovo LMS?

Il passaggio a una nuova piattaforma di formazione può portare notevoli vantaggi. Le ragioni che solitamente spingono
un'azienda a cambiare possono essere diverse.

Scarso coinvolgimento degli utenti: se la piattaforma attuale non è intuitiva o è poco interattiva, il tasso di
partecipazione ai corsi può ridursi drasticamente.

• 

Difficoltà di integrazione con altri sistemi: un LMS che non comunica bene con i gestionali utilizzati in azienda può
diventare un ostacolo anziché un supporto.

• 

Costi elevati e ritorno sull'investimento non soddisfacente: l'inefficienza può avere costi molto alti, non solo in
termini economici ma anche di tempo e produttività.

• 

Come migrare ad un nuovo LMS in pochi semplici step

1. Allineare la strategia L&D agli obiettivi aziendali

Un LMS non è solo un software, ma un elemento chiave della strategia di formazione e sviluppo di un'azienda. La migrazione a
un nuovo sistema deve essere allineata agli obiettivi aziendali a medio e lungo termine.

Prima di sceglierne uno nuovo, è fondamentale porsi alcune domande:

Quali competenze sono cruciali per la crescita dell'azienda?• 
Quali sono i limiti della piattaforma attuale?• 
Come garantire che la formazione sia allineata agli obiettivi strategici?• 

2. Valutare le esigenze e gli obiettivi della migrazione

Prima di iniziare il processo di migrazione, è necessario definire quali sono le reali esigenze della tua organizzazione. Ogni
azienda ha obiettivi specifici e scegliere un LMS senza un'analisi approfondita può portare a una soluzione non ottimale. Ci
sono dunque alcuni aspetti chiave da considerare.

Funzionalità indispensabili: l'LMS deve supportare diversi formati di contenuto, offrire un'interfaccia intuitiva e
rispondere alle esigenze di personalizzazione.

• 
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Esperienza utente: se l'attuale piattaforma non è apprezzata dagli utenti, è importante valutare una soluzione più
accessibile e coinvolgente.

• 

Integrazione con gli altri strumenti aziendali: CRM, ERP, software HR devono dialogare senza difficoltà con il
nuovo LMS.

• 

Tempistiche di migrazione: quanto tempo può permettersi l'azienda per la transizione? Può essere utile implementare
un passaggio graduale o in più fasi.

• 

Budget a disposizione: è necessario considerare non solo il costo della piattaforma, ma anche eventuali spese per la
formazione, l'assistenza e le personalizzazioni.

• 

3. Selezionare la nuova piattaforma LMS

La scelta del nuovo LMS è una delle decisioni più importanti del processo: è fondamentale verificare che il sistema risponda
alle esigenze della propria azienda.

Un buon punto di partenza è richiedere una demo ai fornitori di LMS, specificando le necessità dell'organizzazione e le
funzionalità richieste. Inoltre, è utile valutare:

Scalabilità - il nuovo LMS deve essere in grado di adattarsi a nuove esigenze.• 
Facilità di gestione - una piattaforma troppo complessa potrebbe creare difficoltà agli amministratori e ai formatori.• 
Supporto e assistenza: è importante scegliere un fornitore che offra un buon livello di supporto tecnico e
documentazione dettagliata.

• 

Compatibilità con gli standard: SCORM, xAPI o altri formati eLearning devono essere supportati per garantire una
transizione senza perdita di contenuti.

• 

4. Definire ruoli e responsabilità interne

Una migrazione LMS può coinvolgere diverse figure aziendali e, senza una chiara assegnazione di ruoli, il processo può
diventare caotico e inefficace.

Il team responsabile della transizione dovrebbe includere:

Responsabili della formazione, per definire come trasferire e organizzare i contenuti.• 
Project manager, per coordinare il processo e gestire i tempi di esecuzione.• 
Specialisti IT, per l'integrazione tecnica e il trasferimento dei dati.• 
Referenti HR o L&D, per monitorare l'allineamento con le strategie aziendali.• 
Gruppi pilota di utenti, per testare il nuovo LMS prima del lancio ufficiale.• 

5. Comunicare internamente il cambiamento

In alcuni casi, il passaggio a una nuova piattaforma potrebbe generare resistenza, soprattutto tra chi è abituato al vecchio sistema
e teme di perdere dati o semplicemente la familiarità. Per evitare problemi, è fondamentale impostare una strategia di
comunicazione chiara.

Innanzitutto, bisogna spiegare bene quali benefici porterà il nuovo LMS e come verrà gestita la transizione. È importante
sottolineare che il cambiamento non avverrà all'improvviso, ma sarà gestito con una pianificazione attenta, garantendo supporto
continuo.

Un piano di comunicazione può includere ad esempio l'istituzione di riunioni per presentare il nuovo LMS e rispondere alle
domande, oppure la distribuzione di materiali informativi. Più i dipendenti saranno informati e coinvolti, più facile sarà
l'adozione del nuovo sistema.
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6. Migrare dati e contenuti esistenti

Questa è la fase più delicata dell'intero processo. La quantità di dati che devono essere trasferiti può essere enorme e, se non
gestita correttamente, può portare alla perdita di informazioni fondamentali. È importante, perciò, considerare i seguenti
elementi:

Dati degli utenti: profili, livelli di accesso, progressi nei corsi.• 
Contenuti formativi: moduli, video, documenti, quiz e materiali SCORM.• 
Storico della formazione: registri di completamento, certificazioni, valutazioni.• 
Dati utili: statistiche d'uso, coinvolgimento degli utenti, risultati di apprendimento.• 

Spesso il passaggio dei dati può essere semplice grazie a strumenti di importazione automatica, ma in altri casi bisogna ricorrere
ad un adattamento manuale. Effettuare un backup completo prima di avviare la migrazione può essere utile per evitare il
rischio di perdita di informazioni. Anche la pulizia dei dati è essenziale: la migrazione è l'occasione per eliminare materiali
obsoleti, riorganizzare i contenuti e migliorare la struttura dei corsi.

7. Testare e convalidare la migrazione

Dopo il trasferimento dei dati, è fondamentale eseguire una serie di test per verificare che tutto funzioni correttamente. La fase
di convalida deve includere alcuni controlli approfonditi e coinvolgere diversi profili di utenti per raccogliere feedback e
individuare eventuali criticità.

Integrità dei dati trasferiti: tutti i corsi e le informazioni devono essere presenti nel nuovo LMS senza errori.• 
Corrette funzionalità della piattaforma: navigazione, caricamento dei contenuti, accesso degli utenti, assegnazione
dei corsi.

• 

Reportistica e analisi attendibili: verifica della correttezza dei dati e dei registri.• 

8. Formare gli utenti sulla nuova piattaforma

La formazione degli utenti post-migrazione è necessaria e deve essere pensata su due livelli:

Per i formatori e gli amministratori, che devono padroneggiare tutte le funzioni della piattaforma, dalla creazione dei
corsi alla gestione di utenti e reportistica. È utile organizzare sessioni di formazione dedicate e fornire documentazione
dettagliata.

1. 

Per i discenti, per cui l'uso dell'LMS deve essere semplice e immediato senza che diventi un ostacolo
all'apprendimento. Video tutorial, guide pratiche e un supporto iniziale dedicato possono fare la differenza.

2. 

Un'idea efficace può essere la creazione di un'area di supporto all'interno dell'LMS, dove gli utenti possano trovare risorse utili e
risposte ai dubbi più comuni.

9. Monitorare e ottimizzare post-migrazione

Una volta che il sistema è operativo, è necessario monitorare il suo utilizzo e raccogliere dati per identificare eventuali criticità e
aree di miglioramento.

Alcune delle metriche chiave da tenere sotto controllo sono:

Tasso di utilizzo della piattaforma• 
Livello di coinvolgimento• 
Feedback degli utenti• 
Impatto sulla formazione aziendale• 
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Indeciso sulla scelta della tua nuova piattaforma? Prova DynDevice
LMS

Stai cercando una piattaforma di formazione digitale semplice, collaborativa ed efficiente? DynDevice LMS è progettata per
migliorare il coinvolgimento dei discenti e rendere più efficace l'insegnamento.

La piattaforma permette di:

Importare in modo sicuro i dati e i contenuti formativi, incluse certificazioni e report.• 
Integrare il sistema con HR software, CRM e altre piattaforme utilizzate dall'azienda.• 
Monitorare in tempo reale i progressi formativi grazie a strumenti di reportistica.• 

Se vuoi migrare a un LMS più performante e senza stress, DynDevice LMS è la soluzione giusta per te. Cosa aspetti? Richiedi
una demo gratuita!
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